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“COMUNE DI COCCONATO”

SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 


	[image: image2.jpg]




	Cortile del Collegio n. 3 – 14023 Cocconato (AT) – tel. 0141/907007 – Fax 0141/907677 

PEC: suap@pec.cocconato.info



Allo 

Sportello Unico delle Attività 
 Produttive 

Del Comune di Cocconato 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALL’ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE ALLA RICERCA E CONCESSIONE DI ACQUE SOTTERRANEE

A1. Studio idrogeologico generale di un’area avente raggio di almeno 1 Km dal pozzo effettuato da professionista abilitato e contenente:

· una relazione indicante:

A1.1 Lineamenti geologici e geomorfologici che comprende la descrizione di: litologia superficiale e relativo inquadramento geologico, morfologia della superficie topografica con l’indicazione degli eventuali limiti geomorfologici, i processi geomorfici caratteristici e gli eventuali dissesti, i fenomeni di erosione, deposito o esondazione dei corsi d’acqua ed i fenomeni di subsidenza in atto che possono interessare l’opera di captazione, la descrizione degli usi prevalenti del suolo e la tipologia delle aree urbanizzate.

A1.2 Caratterizzazione idrogeologica deve permettere anche di individuare il comportamento idrodinamico dell’acquifero da captare e il rapporto di quest’ultimo con altri livelli produttivi più o meno separati idraulicamente da esso. Allo scopo occorre descrivere: la struttura e la geometria degli acquiferi captati e attraversati, le eventuali interazioni fra corpi idrici superficiali e sotterranei nonché fra acquiferi superficiali e profondi, le modalità di alimentazione degli acquiferi ed il modello concettuale di circolazione idrica sotterranea. Per prelievi ad uso diverso dal potabile è necessario allegare un approfondito studio idrogeologico ed idrochimico che dimostri la carenza di falda freatica.

A1.3 Centri di potenziale pericolo (per pozzi ad uso potabile) 

- i seguenti elaborati grafici:

A1.4 Carta dell’idrologia superficiale *
A1.5 Carta geomorfologica e dei dissesti *
A1.6 Sezioni litostrastigrafiche *
A1.7 Sezioni idrogeologiche

A1.8 Carta del censimento dei punti di misura piezometrica (per pozzi ad uso potabile)
A1.9 Carte piezometriche e di soggiacenza (per pozzi ad uso potabile). Per ogni punto di misura dovranno essere indicate: le coordinate UTM, le caratteristiche costruttive dei pozzi/piezometri utilizzati come punto di misura, la quota del p.c. s.l.m., la soggiacenza della falda, il livello piezometrico, la data delle misure.
A1.10 Carta 1:10.000 con l’ubicazione dei centri di potenziale pericolo (per pozzi ad uso potabile)

A2. Progetto dell’opera di captazione redatto da tecnico abilitato comprendente:

- una relazione tecnica indicante:

A2.1 Comune e località di ubicazione del pozzo

A2.2 Profondità del pozzo

A2.3 Metodo di trivellazione d eventuale fluido da utilizzare
A2.4 Modalità di allontanamento scarichi
A2.5 Diametri, materiale, spessori, saldature e giunzioni
A2.6 Granulometria e posizione del dreno
A2.7 Tipo di cementazione e posizione
A2.8 Tipo di filtri e posizione

- e i seguenti elaborati grafici:

A2.9   Corografia su carta C.T.R. 1:10.000 con indicazione dell’ubicazione del pozzo

A2.10 Corografia su carta I.G.M. 1:25.000 con indicazione dell’ubicazione del pozzo*

A2.11 Estratto mappa catastale scala 1:2000 con indicazione della particella interessata

A2.12 Estratto di P.R.G. *

A2.13 Pianta, sezione e prospetti dell’opera di captazione inseriti nel contesto litostratigrafico locale

Il pozzo deve essere provvisto di tubetto piezometrico di adeguata lunghezza e di dimensione atta ad introdurre un sondino piezometrico, rubinetto per il prelievo di campioni sul tubo di mandata, misuratore di volume, ove previsto. La parte superficiale di pozzi ad uso potabile deve essere contenuta in un’apposita cabina ad uso esclusivo. Per i pozzi destinati al consumo umano, è necessario prevedere l’impiego di materiali conformi al Decreto  n. 174 del 06/04/2004.

- un progetto di massima contenente indicazioni sull’utilizzazione prevista e precisamente:

A2.14 Tipo d’uso previsto e descrizione dettagliata

A2.15 Portata massima (l/s e mc) e portata media annua (mc/anno)

A2.16 Durata giornaliera del prelievo

A2.17 Principali caratteristiche delle apparecchiature elettromeccaniche

Dev’essere documentata la congruità dei volumi richiesti in relazione agli utilizzi previsti.

Devono inoltre essere attentamente valutate eventuali fonti di approvvigionamento alternative, quali corsi d’acqua superficiali o raccolta e riutilizzo di acque meteoriche. 

- e i seguenti elaborati grafici:

A2.18 Tracciati, diametri e materiale delle condotte e dell’impianto di distribuzione 

A3. Scheda catasto derivazioni idriche debitamente compilata.

Occorre prevedere, durante la fase di perforazione e collaudo: l’esecuzione di una prova di pozzo a portata variabile con almeno tre gradini di portata, una prova di pozzo a portata costante in discesa o in risalita (per pozzi ad uso potabile) ed il campionamento in pozzo (per pozzi che attingono da falde profonde, prove di logs geofisici). 

Si ricorda che contestualmente alla presentazione del progetto deve essere nominato il direttore dei lavori il quale dovrà redigere il giornale di cantiere, dove saranno dettagliate tutte le fasi della perforazione e le decisioni prese.

* non esplicitamente previsti dal Regolamento 10/R
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